CIACE  - Comitato Interministeriale per gli Affari Comunitari 

Il CIACE è il Comitato interministeriale per gli affari comunitari europei istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, con la legge 4 febbraio 2005, n. 11 "Norme generali sulla partecipazione dell'Italia al processo normativo dell'Unione Europea e sulle procedure di esecuzione degli obblighi comunitari".

Il CIACE rappresenta una sorta di "Gabinetto degli affari europei" il cui obiettivo è quello di consentire, attraverso uno strumento sufficientemente snello e di facile convocazione, l'approfondimento delle tematiche riguardanti la partecipazione del nostro Paese all'Unione Europea, coordinando tra loro i Ministri interessati alle materie poste, di volta in volta, all'ordine del giorno.

Il CIACE, per la preparazione delle proprie riunioni, si avvale di un Comitato tecnico permanente istituito presso il dipartimento per le Politiche Comunitarie. Questo ha il compito di predisporre il Rapporto sullo stato di attuazione del Programma nazionale di Riforma in base agli indirizzi politici definiti dal CIACE sulla Strategia di Lisbona. Il Comitato tecnico permanente svolge anche il ruolo di coordinamento delle amministrazioni competenti sulle varie tematiche di interesse per la Strategia. 

Nella versione integrata del Comitato partecipano anche le Regioni e le Autonomie locali, garantendo di fatto un confronto e una forma di collaborazione continua e operativa con le parti sociali. 

